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Sequestrati beni per 
100 miliardi ai boss 

accusati da Buscetta 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — ! giudici istruttori palermitani del pool antimafia 
Falcone, Borsellino, Di Lello e Guarnotta hanno dato il \ ia — 
nell'aprile scorso — ad una colossale operazione sequestro della 
Guardia di Finanza che ora si è conclusa con il congelamento 
dei beni di 240 presunti mafiosi. In totale almeno cento miliardi 
di lire sono stati momentaneamente incamerati dallo Stato, in 
attesa, quando ci sarà la sentenza, di una eventuale confisca. Il 
provvedimento — adottato in applicazione della legge La Torre 
— colpisce alcuni appartenenti al gruppo di (366) imputati del 
grande processo di mafia che si terrà in seguito alle confessioni 
di Buscetta. Fra gli altri 126 di questi imputati, risultano «nulla
tenenti* in Italia, e tra essi lo stesso Buscetta che — come e noto 
— aveva in Brasile il suo gigantesco impero finanziario ed eco-
nomico. Con questa operazione, seconda soltanto a quella del 
blitz milanese di San Valentino (i giudici sequestrarono allora 
beni per 240 miliardi), le Fiamme gialle hanno sigillalo case, 
terreni, quote di società per azioni, depositi bancari, libretti di 
risparmio, conti correnti e auto. In cima alla lista, un costrutto
re palermitano, Giovanni Pilo; il più conosciuto e Totuccio Con
torno, ex braccio destro di Stefano Bontade, il boss assassinato 
all'inizio della guerra di mafia, oggi in carcere, e anche lui 
autore di un durissimo atto di accusa contro le cosche. Gli e stata 
perfino sequestrata la vettura blindata e con accensione teleco
mandata che utilizzava per i suoi spostamenti a Roma durante 
gli anni della guerra di mafia in Sicilia. Le indagini sono state 
svolte a tappeto negli uffici della Camera di Commercio, della 
Conservatoria del Registro immobiliare, della Cancelleria del 
Tribunale di Palermo. 

Disastro ecologico 
Marea nera in un 
affluente del Po 

OLTREPÒ — Un disastro ecologico si e verificato ieri nell'Oltre
pò pavese nei pressi di Voghera. Alcune decine di quintali di olio 
combustibile hanno inquinato oltre dieci chilometri del torren
te Staffora, da Retorbido fino a Cervosina. La vicenda ha molti 
lati oscuri intorno ai quali è stata aperta un'inchiesta. Infatti 
alle 13 di ieri un macchinista di un treno che percorreva il ponte 
sullo Staffora si è accorto della marea nera che invadeva il corso 
d'acqua. Alla prima stazione ha dato l'allarme. Sono intervenuti 
i Vigili del fuoco che hanno risalito il torrente fino a Retorbido, 
dove è stata individuata la fonte del grave inquinamento. Si e 
appurato che alle 5 di ieri mattina, all'interno della fabbrica di 
prefabbricati «Valdata» di Retorbido, un carrello ha urtato vio
lentemente un serbatoio di olio combustibile del tipo K3/5 pro
vocandone la fuoriuscita. 

Il liquido inquinante si è quindi riversato nello Staffora. Per 
quale motivo e stato dato l'allarme, per altro in modo fortuito, 
soltanto sei ore dopo? 

Una risposta a questa domanda dovrà venire dagli inquirenti. 
Si e comunque scongiurato all'ultimo momento che le acque 
inquinate raggiungessero il Po. 

I danni all'ambiente e alla fauna acquatica sono in ogni caso 
incalcolabili. È stalo richiesto Pintenento di una ditta specializ
zata nel disinquinamento dei corsi d'acqua, la -Cela» di Novara. 
Nel frattempo i Vigili del fuoco hanno cercato di bloccare la 
massa oleosa con numerosi sacchetti di contenimento. Successi
vamente i tecnici della ditta novarese hanno fatto ricorso ad 
uno sbarramento di salsicciotti galleggianti assorbenti. 

Marco Brando 

erf: 

PERUGIA — Tre anni e sei 
mesi di reclusione sono stati 
inflitti dal Tribunale di Pe
rugia a Francesco Montori, 
organizzatore della mostra 
mercato dell'antiquariato di 
Todi, ritenuto responsabile 
di omicidio plurimo colpo
so. La Corte Io ha inoltre 
condannato al risarcimento 
del danno. È stato Invece as
solto con formula piena, 
«perché non ha commesso il 
fatto», Claudio Cardoni, 
presidente del'Azienda di 
soggiorno e turismo di Todi. 
La sentenza è stata emessa 
dopo dieci ore di camera di 
consiglio. Nel rogo rimasero 
uccise 35 persone ed altre 60 
furono gravemente ferite. Il 
Tribunale ha respinto la tesi 
del Pm, che sosteneva la 
colpevolezza di entrambi gli 
imputati, ed ha invece rico
nosciuto colpevole solo 
Montori in quanto organiz
zatore della mostra e perché 
nell'allestirla avrebbe tenu
to un comportamento negli
gente, non predisponendo le 
necessarie misure di sicu
rezza. Per Claudio Cardoni 
l'assoluzione è stata piena, 
in quanto i giudici hanno ri
conosciuto la sua estranei
tà, e quella dell'Azienda da 
lui presieduta, nell'organiz
zazione della rassegna anti
quaria. Un riconoscimento 
che, anche se tardivo, fuga 
ogni dubbio circa le respon
sabilità degli enti pubblici 
in questa vicenda. All'indo
mani del rogo, e anche nel 
corso dell'inchiesta giudi
ziaria, da più parti c'era sta
to Il tentativo di coinvolgi
mento degli enti locali. Ma 
f ià nella sua requisitoria il 

m aveva escluso ogni re
sponsabilità di Regione e 
Comune di Todi. La senten
za ha fatto il resto. 

Quella mostra Infatti fu 

I I I di Todi 
Condannato 
chi allestì 
la mostra 

Tre anni e sei mesi 
a Francesco Montori 

Colpevole di omicidio plurimo col
poso (35 morti) - Assolto il pre
sidente dell'azienda di soggiorno 
organizzata solo ed esclusi
vamente da Francesco 
Montori. L'Azienda di turi
smo si limitò a concedere un 
contributo finanziario sen
za però svolgere alcun ruolo 
né organizzativo, né di con
trollo. E d'altra parte nel co
mitato d'onore della mostra 
c'erano ministri, autorità 
pubbliche, militari e rele-
giose. 

Ma ricordiamo un attio-
mo la drammatica vicenda. 
L'incendio scoppiò la matti
na del 25 aprile del 1982. Era 
domenica e proprio quel 
giorno la mostra avrebbe 

dovuto chiudere i battenti. 
La tragedia si consumò in 
pochissimi minuti. Il fuoco 
(né i periti d'ufficio né quelli 
di parte hanno saputo tro
vare una spiegazione credi
bile le cause che determina
rono l'incendio) da uno 
stand del primo piano del
l'antico palazzo del Vignola, 
per molti anni sede della 
mostra, immediatamente 
invase ogni stanza ed ango
lo dello stabile. Un rogo che 
bruciò mobili, tendaggi, fu
se bronzo e ferro, ed uccise 
subito 32 persone. Altre tre 
morirono in seguito. Oltre 

60 furono i feriti, ancora og
gi' segnati da quella trage
dia. -. •• 

Alle 10,25 di quella matti
na, ora In cui scoppiò l'in
cendio, negli oltre 40 stands 
si trovavano circa 200 per
sone. La maggior parte di 
queste si salvò gettandosi 
da una finestra sul cassone 
di un camion che per puro 
caso di trovava, in quel mo
mento, davanti all'ingresso 
del palazzo del Vignola. 

La tragedia di Todi, iro
nia della sorte, avvenne pro
prio 11 giorno In cui entrava 
In vigore una più severa 
normativa per la sicurezza e 
la prevenzione agli incendi 
nel locali pubblici. In ogni 
caso si sviluppò nacque im
mediatamente una forte po
lemica proprio su questo ar
gomento: la prevenzione de
gli incendi. Una materia che 
fino ad allora sembrava es
sere sconosciuta al nostro 
legislatore. Ma ci volle an
che l'altro e più drammatico 
incendio, quello al cinema 
Statuto di Torino, per con
vincere il governo ad ema
nare leggi e direttive ben più 
severe. 

Alla lettura della senten
za, all'1,30 di Ieri mattina, 
c'erano solo alcuni avvocati, 
i giornalisti ed i due imputa
ti. Solo una persona tra il 
pubblico. Il padre di una 
giovane ragazza morta in 
quel rogo. Per lui è ancora 
difficile dimenticare: sua fi
glia fu trovata sotto il da
vanzale di una finestra, pro
prio a pochi passi dalla sal
vezza, ma la violenza delle 
fiamme impedì ai vìgili del 
fuoco di salvarla. 

Franco Ararti 
NELLA FOTO : L'incendio al 
palazzo del Vignola 

Dietro la faida di Benetutti, paesino della Sardegna settentrionale 

Per qualche pecora sgozzata 
undici omicidi in un anno 

Osila nostra redazione 
CAGLIARI — Tre morti, tutte annun
ciate, nel giro di 36 ore. Due fratelli uc
cisi In un agguato in campagna, a pochi 
chilometri di distanza dal funerale di 
un altro morto ammazzato. Un bambi
no «graziato* dai killers che porta in 
paese la notizia di morte. 

Cronache da un paese lontano, quasi 
dimenticato, della Sardegna settentrio
nale, Benetutti, e di una falda forse sen
za precedenti nella storia sarda: tre vit
time In neppure due giorni, addirittura 
undici in 14 mesi. Nemmeno negli anni 
e nelle zone più calde del banditismo si 
ricordano «primati» del genere. 

GII ultimi agguati — come quasi tutti 
gli omicidi — hanno avuto come vitti
me degli allevatori: Mario Baralla, 20 
anni, ucciso in pieno centro del paese, 
nella notte tra martedì e mercoledì, e 1 
fratelli Donato e Angelo Bitti, freddati 
a colpi di fucile mentre col figlio di que
st'ultimo, Costantino di 11 anni, per
correvano In auto una stradina di cam
pagna. 

Morti annunciate, soprattutto queste 
ultime, con rituali e precisione tremen
de. Qualche giorno fa, nel panificio ge
stito da altri parenti degli allevatori uc
cisi, a fianco ad un sacco di farina era 
stato trovato un lugubre biglietto: 
«Questo è li contorno, per la carne ci 

penseremo dopo*. Un messaggio che se
gue di poche settimane un altro sinistro 
avvertimento appeso nel sagrato della 
chiesa di un paese vicino. Nule, accanto 
alla foto di una delle tante vittime della 
faida: «Gii altri morti arriveranno il 2 
maggio*. 

E davvero la sera del 2 maggio i fucili 
a panettoni sono tornati a sparare. Per 
uccidere i due fratelli Bitti, quasi nello 
stesso Istante In cui terminava la ceri
monia di seppellimento dell'allevatore 
Mario Baralla. Un'esecuzione brutale, 
nelle campagne tra Nule e Benetutti: la 
vecchia «500» bloccata da un comman
do di tre uomini mascherati, una scari
ca di panettoni sparati da pochi passi, 
poi 1 colpi di grazia alla nuca. Al piccolo 
Costantino, illeso nel sedile posteriore, i 
killers hanno lasciato la vita e l'incarico 
di Informare il paese del nuovo «atto di 
giustizia». «Va in paese e avverti che ab
biamo ucciso tuo padre e tuo zio. Corri, 
senza girarti». A Benetutti Costantino 
ha portato In lacrime la nuova notizia 
di morte, alla caserma del carabinieri, 
accompagnato da un pastore incontra
to durante la fuga. 

Nella stessa caserma 1 fratelli Bitti 
erano stati notati proprio 11 giorno pri
ma. Sembra che in quel locali si fosse 
svolto un lungo Interrogatorio sull'ulti
mo omicidio a B*netuttl. Per «giustizia
re» Mario Baralla I killers avevano atte

so la notte, sorprendendo il giovane al
l'uscita della casa della fidanzata. I due 
sapevano qualcosa dell'omicidio? An
cora adesso, dopo la nuova strage, I) ri
serbo degli inquirenti è pressoché tota
le. Le indagini — avvertono alla caser
ma del carabinieri — sono complicate, 
forse gli assassini potrebbero anche es
sere diversi. In ogni caso appare chiaro 
il movente di fondo di questa allucinan
te catena di omicidi: la faida. Dal 29 
febbraio dell'anno scorso, la data del 
primo duplice omicidio, è un tragico 
susseguirsi di esecuzioni e attentati, so
prattutto fra i pastori della zona. «È 
molto probabile — dicono gli investiga
tori — che tutto sia iniziato per qualche 
pecora rubata o sgozzata. La vendetta 
non ha tardato, poi ad indirizzarsi con
tro gli uomini. Più si uccide, più è diffi
cile fermare questa catena». 

Non sempre il malessere di una co
munità si esprime con 1 fenomeni tradi
zionali di criminalità. A Benetutti, fino 
all'anno scorso «paese tranquillo», con 
mezza popolazione emigrata, non han
no mal conosciuto direttamente 11 ban
ditismo. Ma forse la tranquillità, dove 
regnano erretratezza e miseria, è solo 
illusoria, e la vita delle persone finisce 
per contare non molto più di quella del
le pecore. 

Paolo Branca 

Una gondola per i principi 
Arrivederci Italia. Carlo e Diana sono giunti ieri sera a Venezia, 
ultima tappa del loro viaggio nel nostro Paese. Per loro era 
pronta la gondola «Stefania Laura» guidata da Mario De Pità, 
gondoliere dei Vip: sarà lui che li porterà attraverso i famosi e 
romantici canali. 

Soldato 
ucciso 

da camion 
CASTEL DEL MONTE — Un 
soldato in servizio di leva della 
brigata «Isonzo* — di stanza a 
Kemanzacco (Udine) ma in 
questi giorni impegnata in 
un'esercitazione ne) poligono 
di «Torre di Nebbia* sulla 
Murgia barese — è stato tra
volto ed ucciso mentre dormi
va in una tenda da un'autòci* 
sterna militare, che pare si sia 
messa in movimento da sola. 
La vittima è Fabrizio Tarabo-
relli. di 20 anni, di Trevi nel 
Lazio (Frosinone). L'incidente 
è accaduto all'alba di ieri, se
condo le prime informazioni, 
l'autocisterna era stata par
cheggiata nei pressi dell'at
tendamento, lungo un pendio. 
Ad un tratto il pesante auto
mezzo, carico di benzina, si è 
messo in moto travolgendo la 
tenda nella quale dormiva Ta-
raborelli. A quanto si è appre
so, nessun altro militare è ri
masto coinvolto nell'inciden
te. Indagini sono state avviate 
dai carabinieri e dalle autorità 
militari. 

Nancy 
Reagan 
in Italia 

ROMA — Un caffè con Gianni 
e Marella Agnelli, una colazio
ne al Quirinale con Pertini, 
poi, nel pomeriggio, un lungo 
Incontro con i giovani ex-tos
sicodipendenti della comunità 
terapeutica fondata da don 
Mario Picchi a Castigando!-
fo, infine, in serata, un ricevi
mento a Villa Taverna, resi
denza dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma, Maxwell 
Rabb. E trascorsa cosi la pri
ma giornata della visita a Ro
ma della «first lady» america
na, Nancy Reagan, che sta
mattina sarà ricevuta dal pa
pa in Vaticano. Nancy Rczgan 
ha lasciato il marito a Bonn, 
impegnato nel vertice dei set
te paesi pù industrializzati 
dell occidente, per venire a 
Roma ad allungare il suo cur
riculum di ambasciatrice del
la crociata antidroga, pren
dendo contatto con una delle 
comunità terapeutiche di base 
italiane. I ragazzi ospiti del 
centro «San Carlo» di Castel* 
gandolfo, le hanno riservato 
una accoglienza calorosa. 

Ingoiano 
Lsd, gravi 
due bimbi 

CENTER MORICHES — Due 
bambini in tenera età, Robert 
Walsh di 3 anni e Michael di 2, 
sono in condizioni critiche al
l'ospedale per avere ingerito 
89 pasticche dell'allucinogeno 
Lsd che il loro zio aveva sbada
tamente lasciato alla loro por
tata in casa. L'uomo, Emìl 
Wander di 42 anni, è stato ar
restato insieme ad un giovane 
di 24 anni, José Boltas, che a 

3uanto risulta gli aveva ven
uto 100 compresse di Lsd. La 

mamma dei bambini, Emili 
Walsh, • aveva chiamato 
un'ambulanza quando aveva 
notato che il più piccolo era 
molto sonnolento e aveva le 
pupille dilatate. Un'ora dopo il 
ricovero di Michael, anche il 
fratellino maggiore aveva pre
sentato gli stessi sintomi. Ac
certato che avevano ingerito 
decine di pasticche dell'alluci
nogeno, i piccoli sono stati tra
sferiti entrambi alla locale cli
nica universitaria, dove giac
ciono tra la vita e la morte. 

Per tre decessi la causa è il virus - Altri quattro «sospetti» 

Allarme Aids per Napoli 
Summit di medici dopo sette morti 
Le vittime accertate sono due tossicodipendenti ed un omosessuale -1 sanitari dell'istituto «Pascale» preparano 

[ione - «È mutile terrorizzare l'opinione pubblica» - Anche in Sicilia alto rischio un memorandum per la Regie 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Se ne parlava in 
gran segreto già da alcune 
settimane ma da ieri c'è la 
conferma ufficiale. L'AIDS, 
Il morbo da immunodefi
cienza che sta terrorizzando 
New York e l'America intera, 
ha contagiato anche Napoli. 
Per 11 momento la casistita è 
limitata: tre morti dal no
vembre 1984 a tutt'oggi 
mentre altri quattro decessi 
sono considerati «sospetti» in 
attesa di un pronunciamen
to da parte dell'Istituto Su
periore della Sanità. Due dei 
tre stroncati dall'AIDS era
no tossicodipendenti, l'altro 
era un omosessuale. Se ne 
accorsero quasi per caso al
l'ospedale Cardarelli: un gay 
quarantenne morì di bron
copolmonite dopo circa un 
mese di degenza; pesava 80 

chili, si era ridotto pelle e os
sa. 

Da quel momento è scat
tato un campanello d'allar
me. «Ma è inutile terrorizza
re l'opinione pubblica, non 
siamo assolutamente di 
fronte ad una epidemia» as
sicura Il dott.Rossano Dello 
Iacovo, uno del ricercatori 
della Fondazione Pascale 
che si sta occupando del fe
nomeno. 

«Teniamo sotto continuo 
controllo — aggiunge — un 
vasto gruppo di persone con
siderate ad alto rischio, cioè 
facilmente attaccabili dal-
l'AIDS. Problemi al momen
to non ce ne sono; potrebbero 
sorgere però tra due-tre anni 
se non si avvia una adeguata 
campagna di prevenzione». 

Nel pomeriggio di ieri al 
«Pascale», che eTistltuto spe
cializzato nella lotta al tu

mori, si è svolta una riunio
ne operativa cui hanno preso 
parte il medico provinciale 
Gaetano Ortolani, 11 prima
rio del reparto di virologia 
oncologica dell'istituto Gae
tano Giraldo e il primario 
della divisione di malattie 
infettive del 2° Policlinico 
Marcello Piazza. E stato de
ciso di stendere un memo
randum da sottoporre alla 
Regione. -

Intanto già Io scorso mese 
di febbraio l'assessore alla 
sanità del Comune di Napoli 
Salvatore Scognamigllo, in 
una lunga lettera inviata al 
presidente del Pascale e al 
suo collega alla Regione, ha 
sollecitato una serie di Inter
venti tra cui l'apertura di un 
ambulatorio per la visita di 
casi sospetti di AIDS, di pre-
AIDS e di sindromi similari 
nonché il potenziamento del
la divisione di virologia on

cologica dell'istituto per i tu
mori. «Attualmente — spie
ga 11 dott.Rossano Dello Ia
covo — sono sotto osserva
zione circa 300 tossicodipen
denti; abbiamo constatato 
che circa 11 30% di questi ra
gazzi sono colpiti dal virus 
fmr non presentando la pato-
ogia dell»AIDS. Ciò significa 

che sono candidati potenzia
li». In America hanno osser
vato che quando 1150% di un 
gruppo ad alto rischio e stato 
contagiato dal virus, è scop
piata l'epidemia. A Napoli 
appena due anni fa 1 casi re
gistrati tra i drogati non su
peravano la soglia del 3-4%. 
Controlli vengono effettuati 
anche su una trentina di fa
miglie di «portatori sani», po
tenziali diffusori dell'AIDS. 

Ma chi sono i soggetti più 
esposti? Innanzitutto va sot
tolineato che l'AIDS non si 

diffonde facilmente ma solo 
in specifiche circostanze co
me le trasfusioni di sangue, 
11 riuso di siringhe infette, 
durante rapporti sessuali 
con lo scambio di liquidi or
ganici in particolari condi
zioni di promiscuità. A Na-
rììi colpisce principalmente 

tossicodipendenti abituati 
a scambiarsi le siringhe. 

Intanto 11 prof.Glrardo 
con la sua équipe sta stu
diando la possibilità di met
tere a punto un vaccino. Fi
nora ne in America né in al
tri paesi d'Europa ci sono 
riusciti. Secondo 11 
prof.Albert Gallo, Il primo 
che a Bethesda è riuscito ad 
isolare il virus (HTL-ceppo 
III), Napoli e la Sicilia sono 
le due aree a più alto rischio 
del paese. 

Luigi Vicinanza 

Rapine dalla Sicilia alla Lombardia 
Arrestati sei appartenenti ai CoCoRi 

MILANO — Gli ultimi militanti, or-
mal inattivi, del Comitati Comunisti 
Rivoluzionari, molto vicini a Prima 
Linea, sono stati assicurati alla giu
stizia. Sei giovani, fra cui una ragaz
za, tutti o quasi insospettabili, im
piegati o commercianti, sono stati 
arrestati dalla Digos di Milano, fra 
l'inizio dell'anno e l'altro ieri, con 
l'imputazione comune a tutti di par
tecipazione a banda armata e con
corso in rapina. 

Le indagini sui CoCoRi hanno ac
certato che fra il 1979 e il 1982, gli 
appartenenti all'organizzazione ter
roristica fondata dal latitante Oreste 
Scalzone, avevano messo a segno al
meno dieci rapine in banche, uffici 

postali e gioiellerie, operando in tut
ta Italia, dal Veneto alle Puglie alla 
Sicilia. Proprio nell'isola la Digos ha 
localizzato una base operativa dei 
CoCoRi, nel comune di Acitrezza, in 
contrada Barriera. SI trattava di un 
covo «freddo», cioè abbandonato, ma 
nel quale gli inquirenti hanno co
munque rintracciato elementi utili 
alle indagini sui superstiti dell'orga
nizzazione terroristica responsabile, 
fra l'altro, dell'assassinio del briga
diere degli agenti di custodia di San 
Vittore Francesco Rucci, assassina
to a Milano nell'autunno del 1981. La 
Digos ha appurato che proprio nella 
base dì Acitrezza venne ideato l'ag
guato. Al progetto presero parte Ser

gio Segio, Diego Forestieri, Rosario 
Schettini e il latitante Massimo Car* 
fora. - . - • ' • 

Ecco l'elenco degli arrestati. Luigi 
Peretti, 29 anni, di San Giuliano, Im
piegato alla «Panelectric», considera
to elemento di spicco dell'organizza
zione terroristica; Daniele Bracatoli, 
di 31 anni, autotrasportatore di San 
Giuliano Milanese; Giordano Poden-
zani, 41 anni, commerciante milane
se; Tiziana Zanatta, 29 anni, di S. Do
nato Milanese, Impiegata alle poste; 
Corrado Veneziano, 27 anni, attore 
generico, di Bari; Domenico Lopes, 
31 anni, dipendente delle poste di 
Tranl. 

Fra le rapine attribuite al gruppo 

c'è da segnalare quella messa a se
gno anche da Forastierì, Seglo, 
Schettini e Carfora all'agenzia turi
stica Bassani di Venezia, che fruttò 
ai terroristi circa 150 milioni in con
tanti. Fra i progetti non realizzati 
dal CoCoRi la polizia ha scoperto an
che un sequestro di persona contro 
un noto imprenditore edile milanese. 
Il progetto fallì perché il 6 aprile 1979 
gli agenti scoprirono, durante un 
normale controllo, un furgone con
tenente una grossa cassa di legno 
imbottita nella quale rinchiudere 
l'ostaggio. 

Elio Spada 

ROMA — I familiari dell'agente Giovanni De Leonardo. 
prima a dastra è la mogli*. Elana Buccefla 

Un intero paese 
ai funerali 
dell'agente 

ucciso 
Anche Pertini 
dai familiari 

ORTONA DEI MARSI (L'A
quila) — Un intero paese, 530 
abitanti, ieri pomerìggio si è 
stretto attorno al dolore della 
moglie e dei parenti di Giovan-

. ni Di Leonardo, 34 anni, l'agen
te della Polstrada (nella foto a 
sinistra) ucciso la notte del pri
mo maggio da un «commando» 
terrorista. 

Tutti gli abitanti hanno atte
so per strada, per l'intera mat
tinata, che il corteo funebre fa
cesse il suo arrivo da Roma, 
dov'era allestita la camera ar
dente e dove, in mattinata, si 
era recato Pertini a rendere 
omaggio ai familiari dell'agen
te. Nel primo pomeriggio, la 
bara, con aopra il berretto del
l'agente, ha fatto il suo ingresso 
nella basilica di S. Giovanni 
Battista, portata a spalle da 
agenti della Polstrada. Monsi-

Snor Biagio Terrinoni, vescovo 
i Ottona, ha celebrato l'omelia 

funebre. «Un terrorismo assur
do — ha detto — che semina 
solo sconforto e dolore ha colpi
to il fratello Giovanni». La sal
ma è stata poi tumulata nel ci
mitero del paese. La Digos, in
tanto. ha compiuto alcune per
quisizioni in casa di persone so
spettate di mantenere contatti 
con organizzazioni di estrema 
destra e di estrema sinistra. -

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triesti 
Vmzis 
Amano 
Torino 
Conto 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Paragli 
Pescara 
L'Aqoit 
HOlWtt U. 
RomsF. 
Cornaob. 
Borì 
Mappa 
Potenza 
S.M.L. 
HsapoC 
Manina 
Psisffno 
Catania 
Alghero 
Ceafiati 

4 
9 
6 
8 

11 
7 

10 
12 
14 
14 
14 
13 
10 
16 
10 

• 11 
15 

* » 
15 
12 
IO 
15 
16 
18 
18 
17 
13 
14 

SITUAZIONE — n tempo suK'rtaHa è ancora caratterizzato 
dalla confluenza di aria calda ad umida di provenienza matfter-
ranea a aria fredda di origina continentale. R contrasto fra 
questi due tipi dì aria è più accentuato sul settore nord-orien-
tale, sue») fascia adriatica a ionica a aula ragioni meridional. 
IL TEMPO M ITALIA — SuHa ragioni settentrionali condizioni 
di tempo variabile con alternanza di acinuvolamanti a ecniarite; 
annuvolamenti più accentuati sul sartore nord-orientale dova 
sono posami precipitazioni. Condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti a achiarita sul golfo igwre. auffa 
fascia tisi anice a euìta Sardegna. SuHa rimanenti ragioni dalla 
ponieota a auffa SicMa dato molto nuvoloso o coperto con 
piogge ancha a coretto* e temporaloaco. Temperatura in utto-
riore diminuaJona al nord a lungo la fascia adriatica a tonica, 
senza notavo» variazioni auffa altra tocelrtè. 

Simo 


